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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’I.T.S.C.G. “Agostino Bassi” è sicuramente una delle più antiche istituzioni scolastiche della Provincia di Lodi. 

Fondato nel 1888 e arrivato, verso la fine degli anni ’70, ad avere sedi staccate a S. Angelo, Codogno e Melegnano (sedi che hanno poi ottenuto la propria autonomia, dando origine ad altrettanti istituti operanti sul territorio), verso la fine degli anni ’80, con l’attivazione dell’indirizzo sperimentale per ragionieri programmatori e la chiusura del corso serale, ha assunto l’attuale fisionomia, con una sede ed una succursale cittadine.

Il suo Piano dell’Offerta Formativa prevede attualmente il corso di studi per geometri (su cui è attivato dal 1989 il progetto sperimentale “CINQUE”), il corso di studi per ragionieri  “IGEA”(Indirizzo Giuridico Economico e Amministrativo) che, dopo un biennio unico, offre la prosecuzione degli studi nel triennio Economico Aziendale  ovvero per Ragionieri Programmatori (prog. Sperimentale “MERCURIO”, che dal 2007/08 è possibile scegliere fin dalla prima classe), il corso IEPA, finalizzato all’acquisizione di specifiche competenze relative agli Enti pubblici (Comune, Provincia, Regione).

Dall’anno scolastico 2002/03 è stato riattivato il “corso serale”, col Progetto SIRIO sull’indirizzo per ragionieri e dal 2003/04 anche sui geometri.

Negli ultimi anni l’istitito ha ulteriormente arricchito la propria offerta formativa con i corso diurni “ERICA” (liceo linguistico aziendale) dal 2004/05 e ITER (liceo turistico) dal 2006/07.

· Caratteristiche del TERRITORIO e dell’UTENZA

Il contesto socio-economico su cui viene ad inserirsi l’azione formativa dell’istituto è caratterizzato da un tenore di vita “medio”, dalla presenza di una sufficiente rete di servizi, ma da una appena sufficiente presenza di agenzie culturali.

Sul versante della formazione post-superiore è ancora evidente la dipendenza da Milano e da Pavia (in misura minore da Piacenza e Parma), stante la –per ora- marginale presenza sul territorio di Facoltà o di loro sezioni staccate: quella di TECNOLOGIE FARMACEUTICHE attivata da qualche anno in città, quella di INFORMATICA a Crema e quella delle TECNOLOGIE ALIMENTARI a Casalpusterlengo.

L’utenza dell’istituto è in gran parte costituita da studenti che non risiedono nel comune (tra il 70 e il 73% negli ultimi 5 anni) ed il pendolarismo condiziona in una certa misura le proposte didattiche della scuola, rendendo difficoltoso l’utilizzo delle fasce pomeridiane per attività di recupero e di approfondimento (sempre più rilevante) e consentendo così la fruizione delle attività extracurricolari ad un ristretto numero di studenti.

· Elementi  caratterizzanti il P.O.F. 

Pur con i limiti sopra indicati, il P.O.F. (di cui in allegato) prevede per l’a.s.  2008/09 numerose proposte che mirano a far vivere più intensamente la scuola, favorendo il protagonismo giovanile (Giornalino…), la crescita culturale (Gruppo Interesse Scala…) e l’acquisizione delle nuove competenze tecniche richieste alle        figure professionali di riferimento (corsi  di C.A.D., E.C.D. L.,…).

 L’istituto è altresì impegnato a far compiere ai propri studenti, collaudate esperienze di contatto con il mondo del lavoro, attraverso stages estivi (che concorrono in maniera significativa all'attribuzione del credito scolastico), intensificando soprattutto sui corsi ad indirizzo più spiccatamente linguistico, esperienze all’estero.

In tal modo viene perseguito l’obiettivo di una progressiva integrazione tra conoscenze apprese e loro utilizzo “sul campo”, oltre che sviluppare specifiche finalità di orientamento.

Da quattro anni, osservando come si è mosso il mondo dell’edilizia, sia nell’ambito costruttivo che economico, relativamente al problema dell’efficienza energetiga e del rispetto dell’ambiente, l’istituto non ha perso l’occasione di rimanere al passo con i tempi e ha quindi inserito tra  propri  progetti,  quello dell’”Architettura Sostenibile”, qualificante per la scuola e molto apprezzato dagli studenti.

· Il PROFILO PROFESSIONALE e l’INDIRIZZO DI STUDI
(Vedasi POF del corrente anno scolastico)

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

(a titolo indicativo si è riportata quella della 5^B merc)

2.1.  Numero studenti: 
La 5^ b Mercurio è formata da 18 individui di cui 10 femmine e 8 maschi; di essi 15 sono presenti dalla 3^, gli altri si sono aggiunti l’anno successivo.

2.2. Presentazione della classe:
La classe in questi anni ha mostrato disponibilità al dialogo educativo-didattico anche se, considerate le potenzialità di diversi alunni, non si sono evidenziati i progressi rispondenti alle aspettative dei docenti.

L’interesse in classe è stato buono ma l’impegno è stato concentrato soprattutto alla preparazione delle prove di verifica senza uno sforzo costante di rielaborazione e approfondimento.

Non si sono mai verificati episodi di scorrettezza e le relazioni tra studenti e docenti sono state generalmente improntate al rispetto reciproco.

Per quanto concerne i risultati si rileva un profitto mediamente più che sufficiente.  

2.3.Elenco docenti:

	Materia
	Nome docente
	Assegnazione/nomina

	Italiano
	
	dalla classe

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. PATTO FORMATIVO (anche qui a titolo esemplificativo) 
Lo studente ha diritto di

· conoscere le linee della programmazione didattica e educativa del Consiglio di Classe e delle singole discipline

· conoscere i criteri generali di valutazione e veder esplicitato il giudizio sulle proprie prestazioni

· esprimere eventuali difficoltà legate alla comprensione e/o allo studio degli argomenti affrontati

· partecipare costruttivamente alle attività didattiche e alla vita scolastica

Lo studente dovrà farsi carico di

· arrivare in orario all’inizio della mattinata e non uscire dall’aula durante i cambi d’ora

· evitare di uscire dall’aula durante le lezioni

· presentare sollecitamente le giustificazioni per assenze e ritardi

· mantenere l’attenzione senza disturbare il lavoro dell’insegnante e dei compagni

· prendere appunti durante le spiegazioni ogni volta siano necessari

· essere disponibile ad aiutare i compagni assenti o in difficoltà

· rispettare l’ambiente, gli arredi e la strumentazione scolastica evitando qualsiasi danneggiamento

· portare sempre a scuola il materiale scolastico

· impegnarsi con continuità nel lavoro in classe, contribuendo allo svolgimento delle lezioni con interventi ed apporti costruttivi

· eseguire con impegno e continuità i compiti assegnati

· mantenere l’autocontrollo in ogni situazione (assemblee, uscite didattiche, conferenze, corsi di recupero, ecc.)

· rispettare le decisioni prese dai singoli organi collegiali

Il docente ha il diritto/dovere di

· stabilire modalità e scadenze delle verifiche

· verificare l’acquisizione dei contenuti e delle abilità secondo la programmazione del Consiglio di Classe, esprimendo una valutazione sulla preparazione dell’allievo

· sanzionare i comportamenti scorretti dal punto di vista disciplinare

· mettere in atto ogni possibile strategia per il continuo rinforzo delle motivazioni, dell’interesse e dell’impegno

· favorire il perfezionamento del metodo di studio cercando di individuare, di volta in volta, le migliori strategie per l’apprendimento

· correggere le verifiche scritte nel più breve tempo possibile per dare alla correzione un vero valore formativo

· stimolare l’apporto di contributi personali

Il docente dovrà farsi carico di

· motivare gli studenti allo studio della disciplina illustrandone il percorso curricolare e i possibili collegamenti extracurricolari e interdisciplinari

· impostare la propria attività didattica in armonia con la programmazione deliberata in sede di Consiglio di Classe

· aggiornarsi continuamente sui contenuti e sulle metodologie didattiche

· rispettare rigorosamente gli orari d'inizio e di termine delle lezioni

· esplicitare i criteri generali e le singole valutazioni e, in caso d'insufficienze, fornire sintetiche indicazioni operative per il recupero

· porsi in relazione con gli studenti, ascoltandone interessi ed esigenze

· controllare la regolarità della frequenza scolastica e segnalare al coordinatore di classe eventuali problemi

4. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE

4.1. OBIETTIVI TRASVERSALI   (anche qui a titolo esemplificativo)

  1.  Il Consiglio di Classe ha indicato all’inizio dell’anno alcuni obiettivi molto generali, trasversali a tutte le discipline, che sono stati tenuti  presenti nel lavoro scolastico e a cui ci si è richiamati nella valutazione soprattutto delle terze prove. Esse, pertanto, si sono mantenute su un livello soprattutto intenzionale di pluridisciplinarietà.

Perciò, gli alunni della classe alla fine di quest’anno scolastico dovrebbero essere in grado di :

      -     comprendere ed analizzare un testo

· comprendere ed analizzare linguaggi specifici

· organizzare il proprio studio in modo autonomo

· produrre e/o redigere relazioni utilizzando tecniche ed un linguaggio appropriato;
· redigere semplici progetti architettonici;
· Individuare azioni, reazioni e sollecitazioni dei vari elementi strutturali presenti in una costruzione di tipo semplice e tradizionale;
· verificare i principali elementi strutturali presenti in costruzioni di tipo semplice;
· effettuare le principali operazioni topografiche.

4.2. EVENTUALI TEMATICHE SVOLTE A CARATTERE  PLURIDISCIPLINARE

4.3. STRATEGIE OPERATIVE E DIDATTICHE

	Materia
	Strategie didattiche
	Mezzi
	Spazi

	Italiano
	LF/LP/LG/E/RP/AT
	LT/F/LU
	Aula

	Storia
	LF/LP/LG
	LT/F/LU
	Aula

	Inglese
	LF/LP/E
	LT/F/AUDIOCASS
	Aula

	Costruzioni
	LF/LP/LG/E
	LT/F/C
	Aula, Lab.Informatico

	Impianti
	LF/LP/E/RP
	LT/F/C
	Aula, Lab.Informatico

	Topografia
	LF/LP/LG/E/RP
	LT/F/C
	Aula Lab.Informatico, Aula Topografia

	Disegno e progettazione
	LF/LP/LG/E/RP
	LT/C/CON
	Aula, Lab.Informatico

	Diritto
	LF/LP/PS/LG
	T/D/F/L/C
	Aula

	Matematica
	LF/LP
	LT
	Aula

	Scienze agrarie
	LF/LP
	LT/CON/F
	Aula, Lab.Informatico

	Educazione Fisica
	LF/LP
	Attrezzi ginnici
	Palestra,Aula

	Religione
	LF/LP/LG/DG
	F/L/C/F
	Aula


 Strategie didattiche (indicare in sigla: es. Lezione Frontale=LF): Lezione Frontale, Lezione Partecipata, Problem Solving, Metodo Induttivo, Lavoro di Gruppo, Discussione Guidata, Simulazioni e casi pratici, Giochi Didattici, Esercitazioni in Classe e a casa, Ricerche Personali, Analisi del Testo, Lezione gestita dagli Studenti…

Mezzi: Libro di Testo, Materiali di Documentazione, Diapositive, Fotocopie, Lucidi, Computers, Conferenze, Spettacoli, Viaggi d’Istruzione, Videocassette didattiche, Film, Documentari, CD-ROM, Audiocassette o CD…

Spazi: Laboratori didattici, Palestra, Aule Speciali…)

4.4. STRUMENTI DI VERIFICA

	Materia  

Strumento utilizzato      
	Ita-liano
	Sto-ria
	Ingle-se
	Dirit-to
	Mate-matica
	Disegno e proget-tazione
	Costru-zioni
	Topo-grafia
	Impianti
	Geope-

dologia
	Ed. fisica
	Reli-gione

	Interrogazione breve / intervento
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X

	Interrogazione lunga
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Lavoro di gruppo / progetto
	
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	Prova di laboratorio o palestra
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	X
	

	Componimento
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario a risposta aperta
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Questionario a risposta chiusa / multipla
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Analisi testuale guidata
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	X

	Analisi testuale libera
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	Relazione
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Esercizi strutturati / non strutturati

· completamento

· vero/falso

· scelta multipla

· caccia all’errore

· trasformazione
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	


4.5. CRITERI DI VALUTAZIONE ( dal POF )

	GIUDIZIO


	DESCRIZIONE
	VOTO IN

/10

	ECCELLENTE


	Chiarezza e coerenza espositiva, lessico appropriato , argomentazione articolata e supportata da adeguata documentazione; profondità dei concetti esposti, rielaborazione personale ed originalità critica.  


	10

	OTTIMO
	
	9

	
	
	

	BUONO
	Esposizione coerente e corretta, conoscenze approfondite e buone competenze concettuali (di argomentazione, di rielaborazione personale…)


	8

	DISCRETO
	Esposizione corretta e scorrevole,acquisizione delle conoscenze previste e sicurezza nella loro applicazione; soddisfacenti capacità logiche.

 
	7

	SUFFICIENTE
	Conseguimento dei requisiti di base propri di ogni disciplina e capacità di applicare le conoscenze acquisite pur con qualche imprecisione.

Esposizione ed argomentazione accettabili.


	6

	INSUFFICIENTE
	Mancata acquisizione di alcuni elementi essenziali, competenze o abilità poco consolidate, presenza di lacune o incertezze. Argomentazione stentata o non completa; qualche difficoltà nell’esposizione.


	5

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Mancata acquisizione degli elementi essenziali, competenze inadeguate difficoltà nelle applicazioni con risultati erronei o con evidenti lacune di base. 

Esposizione scorretta ed impropria.


	4

	NEGATIVO/PESSIMO
	Assenza totale di conoscenze e produzione  sia orale, sia scritta.

 
	3

2


4.6. ATTIVITÀ’ INTEGRATIVE

	Tipologia
	Argomento / destinazione
	Data / durata
	Obiettivi
	Ricaduta

	
	
	
	
	


4.7. TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	Materia
	Orario settimanale
	Monte ore annuali
	Ore annuali effettive
	Di cui per 

Area Prog.
	di cui per orientamento
	di cui per 

 Usc. Didattiche
	approfondimento pomeridiano

	Italiano
	3
	99
	97
	
	
	
	

	Storia
	2
	66
	65
	
	
	
	

	Inglese
	2
	66
	60
	
	
	
	

	Diritto
	2
	66
	64
	
	
	
	

	Matematica
	2
	66
	66
	
	
	
	

	Disegno e progettazione
	4
	132
	125
	
	
	
	

	Costruzioni
	5
	165
	153
	
	
	
	

	Topografia
	5
	165
	153
	
	
	
	

	Impianti
	3
	99
	97
	
	
	
	

	Geopedologia
	5
	165
	133
	
	
	
	

	Educazione fisica
	2
	66
	60
	
	
	
	

	Religione
	1
	33
	29
	
	
	
	


5.  AREE  DISCIPLINARI

6. PROVE PLURIDISCIPLINARI

(a titolo esemplificativo)

Si allegano i testi delle prove assegnate.

Tra quelle proposte dal Ministero il Consiglio di Classe ha utilizzato la tipologia B (non più di 15 quesiti a risposta singola), perché ha ritenuto  così di poter accertare conoscenze, competenze e capacità in modo chiaro rispetto alle discipline coinvolte. La tipologia scelta è l’espressione delle metodologie e della prassi didattica della classe ; correlata con il profilo professionale in uscita, ha tenuto conto di prove differenti considerate errori di percorso.

Gli indicatori, formalizzati nella griglia di valutazione allegata, sono stati:

1.  Le conoscenze e le competenze riferite agli argomenti richiesti (max 7/15);

2.  L padronanza del codice linguistico specifico (max 4/15);

3.  La capacità di sintesi e di integrazione delle conoscenze e delle competenze (max 4/15).

Nella prima simulazione di terza prova sono state coinvolte quattro materie (matematica, diritto, francese,storia) con tre ore a disposizione.

Nella seconda simulazione sono state coinvolte quattro materie ( inglese, educazione fisica, geografia, scienze delle finanze) con tre a disposizione.

ALLEGATI

· PIANI DI LAVORO EFFETTIVAMENTE SVOLTI 

· ESEMPI DI  3^ PROVE SVOLTE

· GRIGIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE

GRIGLIA VALUTAZIONE  3^ PROVA

(a titolo esemplificativo)

Classe……… Candidato …………………………………………     

	INDICATORE


	PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALL’INDICATORE


	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGI CORRISPONDENTI

AI DIVERSI LIVELLI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Comprensione del testo e conoscenze riferite agli argomenti richiesti
	 12  PUNTI
	-     molto scarso

· scarso

· grav. insuffic.

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono

· ottimo

· eccellente


	≤ 4

5

6

7

8

9

10

11

12
	

	Completezza e competenze relative alle risposte date


	2 PUNTI
	-     scarso

· insufficiente

· sufficiente

· buona
	< 1

1

1.5

2
	

	Correttezza espositiva ed uso di un linguaggio tecnico specifico


	1 PUNTO
	· insufficiente

· sufficiente

· buona
	0

0.5

1


	


                                                                                                     Punteggio ottenuto:_________________

Ogni docente propone una sua valutazione della prova relativa alla specifica disciplina; il voto proposto scaturisce dalla media delle valutazioni, arrotondato per eccesso in caso di decimali  ≥ 5                                                                                                

voto proposto: _____________/15

Voto attribuito alla prova: ____________________/15

Elenco docenti    Consiglio classe :

	      Materia

	    Nome docente

	             Firma  docente



	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Lodi, 15 –05-2009

2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’I.T.S.C.G. “Agostino Bassi” è sicuramente una delle più antiche istituzioni scolastiche della Provincia di Lodi. 

Fondato nel 1888 e arrivato, verso la fine degli anni ’70, ad avere sedi staccate a S. Angelo, Codogno e Melegnano (sedi che hanno poi ottenuto la propria autonomia, dando origine ad altrettanti istituti operanti sul territorio), verso la fine degli anni ’80, con l’attivazione dell’indirizzo sperimentale per ragionieri programmatori e la chiusura del corso serale, ha assunto l’attuale fisionomia, con una sede ed una succursale cittadine.

Il suo Piano dell’Offerta Formativa prevede attualmente il corso di studi per geometri (su cui è attivato dal 1989 il progetto sperimentale “CINQUE”), il corso di studi per ragionieri  “IGEA”(Indirizzo Giuridico Economico e Amministrativo) che, dopo un biennio unico, offre la prosecuzione degli studi nel triennio Economico Aziendale  ovvero per Ragionieri Programmatori (prog. Sperimentale “MERCURIO”, che dal 2007/08 è possibile scegliere fin dalla prima classe), il corso IEPA, finalizzato all’acquisizione di specifiche competenze relative agli Enti pubblici (Comune, Provincia, Regione).

Dall’anno scolastico 2002/03 è stato riattivato il “corso serale”, col Progetto SIRIO sull’indirizzo per ragionieri e dal 2003/04 anche sui geometri.

Negli ultimi anni l’istitito ha ulteriormente arricchito la propria offerta formativa con i corso diurni “ERICA” (liceo linguistico aziendale) dal 2004/05 e ITER (liceo turistico) dal 2006/07.

· Caratteristiche del TERRITORIO e dell’UTENZA

Il contesto socio-economico su cui viene ad inserirsi l’azione formativa dell’istituto è caratterizzato da un tenore di vita “medio”, dalla presenza di una sufficiente rete di servizi, ma da una appena sufficiente presenza di agenzie culturali.

L’utenza dell’istituto è in gran parte costituita da studenti che non risiedono nel comune (tra il 70 e il 73% negli ultimi 5 anni) ed il pendolarismo condiziona in una certa misura le proposte didattiche della scuola, rendendo difficoltoso l’utilizzo delle fasce pomeridiane per attività di recupero e di approfondimento (sempre più rilevante) e consentendo così la fruizione delle attività extracurricolari ad un ristretto numero di studenti.

· Elementi  caratterizzanti il P.O.F. 

Pur con i limiti sopra indicati, il P.O.F. (di cui in allegato) prevede per l’a.s.  2008/09 numerose proposte che mirano a far vivere più intensamente la scuola, favorendo il protagonismo giovanile (Giornalino…), la crescita culturale (Gruppo Interesse Scala…) e l’acquisizione delle nuove competenze tecniche richieste alle        figure professionali di riferimento (corsi  di C.A.D., E.C.D. L.,…).

 L’istituto è altresì impegnato a far compiere ai propri studenti, collaudate esperienze di contatto con il mondo del lavoro, attraverso stages estivi (che concorrono in maniera significativa all'attribuzione del credito scolastico), intensificando soprattutto sui corsi ad indirizzo più spiccatamente linguistico, esperienze all’estero.

In tal modo viene perseguito l’obiettivo di una progressiva integrazione tra conoscenze apprese e loro utilizzo “sul campo”, oltre che sviluppare specifiche finalità di orientamento.

Da quattro anni, osservando come si è mosso il mondo dell’edilizia, sia nell’ambito costruttivo che economico, relativamente al problema dell’efficienza energetiga e del rispetto dell’ambiente, l’istituto non ha perso l’occasione di rimanere al passo con i tempi e ha quindi inserito tra  propri  progetti,  quello dell’”Architettura Sostenibile”, qualificante per la scuola e molto apprezzato dagli studenti.

· Il PROFILO PROFESSIONALE e l’INDIRIZZO DI STUDI
(Vedasi POF del corrente anno scolastico)

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

2.3.  Numero studenti: 
La 5^ b Mercurio è formata da 18 individui di cui 10 femmine e 8 maschi; di essi 15 sono presenti dalla 3^, gli altri si sono aggiunti l’anno successivo.

2.4. Presentazione della classe:
La classe in questi anni ha mostrato disponibilità al dialogo educativo-didattico anche se, considerate le potenzialità di diversi alunni, non si sono evidenziati i progressi rispondenti alle aspettative dei docenti.

L’interesse in classe è stato buono ma l’impegno è stato concentrato soprattutto alla preparazione delle prove di verifica senza uno sforzo costante di rielaborazione e approfondimento.

Non si sono mai verificati episodi di scorrettezza e le relazioni tra studenti e docenti sono state generalmente improntate al rispetto reciproco.

Per quanto concerne i risultati si rileva un profitto mediamente più che sufficiente.  

2.3.Elenco docenti:

	Materia
	Nome docente
	Assegnazione/nomina

	Italiano Storia
	Anichini Deanna
	dalla classe 3^

	Religione
	Balli Tiziana
	dalla classe 3^

	Matematica
	Gallo Nicoletta
	dalla classe 3^

	Inglese
	Grassotti Lucia 
	dalla  classe 5^

	Informatica 
	Lunardi Maurizio
	dalla classe 3^

	Diritto Scienza delle Finanze
	Marzani Mariabice
	dalla classe 3^

	Economia Aziendale 
	Pauletti Rossella 
	dalla classe 3^

	Assistente di laboratorio 
	Sciacca Rosaria
	dalla classe 5^

	Ed. Fisica
	Zoratto Maria Rosa
	dalla classe 3^


3. PATTO FORMATIVO 

Lo studente ha diritto di

· conoscere le linee della programmazione didattica e educativa del Consiglio di Classe e delle singole discipline

· conoscere i criteri generali di valutazione e veder esplicitato il giudizio sulle proprie prestazioni

· esprimere eventuali difficoltà legate alla comprensione e/o allo studio degli argomenti affrontati

· partecipare costruttivamente alle attività didattiche e alla vita scolastica

Lo studente dovrà farsi carico di

· arrivare in orario all’inizio della mattinata e non uscire dall’aula durante i cambi d’ora

· evitare di uscire dall’aula durante le lezioni

· presentare sollecitamente le giustificazioni per assenze e ritardi

· mantenere l’attenzione senza disturbare il lavoro dell’insegnante e dei compagni

· prendere appunti durante le spiegazioni ogni volta siano necessari

· essere disponibile ad aiutare i compagni assenti o in difficoltà

· rispettare l’ambiente, gli arredi e la strumentazione scolastica evitando qualsiasi danneggiamento

· portare sempre a scuola il materiale scolastico

· impegnarsi con continuità nel lavoro in classe, contribuendo allo svolgimento delle lezioni con interventi ed apporti costruttivi

· eseguire con impegno e continuità i compiti assegnati

· mantenere l’autocontrollo in ogni situazione (assemblee, uscite didattiche, conferenze, corsi di recupero, ecc.)

· rispettare le decisioni prese dai singoli organi collegiali

Il docente ha il diritto/dovere di

· stabilire modalità e scadenze delle verifiche

· verificare l’acquisizione dei contenuti e delle abilità secondo la programmazione del Consiglio di Classe, esprimendo una valutazione sulla preparazione dell’allievo

· sanzionare i comportamenti scorretti dal punto di vista disciplinare

· mettere in atto ogni possibile strategia per il continuo rinforzo delle motivazioni, dell’interesse e dell’impegno

· favorire il perfezionamento del metodo di studio cercando di individuare, di volta in volta, le migliori strategie per l’apprendimento

· correggere le verifiche scritte nel più breve tempo possibile per dare alla correzione un vero valore formativo

· stimolare l’apporto di contributi personali

Il docente dovrà farsi carico di

· motivare gli studenti allo studio della disciplina illustrandone il percorso curricolare e i possibili collegamenti extracurricolari e interdisciplinari

· impostare la propria attività didattica in armonia con la programmazione deliberata in sede di Consiglio di Classe

· aggiornarsi continuamente sui contenuti e sulle metodologie didattiche

· rispettare rigorosamente gli orari d'inizio e di termine delle lezioni

· esplicitare i criteri generali e le singole valutazioni e, in caso d'insufficienze, fornire sintetiche indicazioni operative per il recupero

· porsi in relazione con gli studenti, ascoltandone interessi ed esigenze

· controllare la regolarità della frequenza scolastica e segnalare al coordinatore di classe eventuali problemi

4. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE

4.1. OBIETTIVI TRASVERSALI   
  1.  Il Consiglio di Classe ha indicato all’inizio dell’anno alcuni obiettivi molto generali, trasversali a tutte le discipline, che sono stati tenuti  presenti nel lavoro scolastico e a cui ci si è richiamati nella valutazione soprattutto delle terze prove. Esse, pertanto, si sono mantenute su un livello soprattutto intenzionale di pluridisciplinarietà.

Perciò, gli alunni della classe alla fine di quest’anno scolastico dovrebbero essere in grado di :

      -     comprendere ed analizzare un testo

· comprendere ed analizzare linguaggi specifici

· organizzare il proprio studio in modo autonomo

· produrre e/o redigere relazioni utilizzando tecniche ed un linguaggio appropriato;
· redigere semplici progetti architettonici;
· Individuare azioni, reazioni e sollecitazioni dei vari elementi strutturali presenti in una costruzione di tipo semplice e tradizionale;
· verificare i principali elementi strutturali presenti in costruzioni di tipo semplice;
· effettuare le principali operazioni topografiche.

4.2. EVENTUALI TEMATICHE SVOLTE A CARATTERE  PLURIDISCIPLINARE

4.3. STRATEGIE OPERATIVE E DIDATTICHE

	Materia
	Strategie didattiche
	Mezzi
	Spazi

	Italiano
	LF/LP/AT
	LT/F/F/S
	Aula

	Storia
	LF/LP/
	LT/F/F
	Aula

	Inglese
	LF/LP/E
	LT/F/AUDIOCASS
	Aula

	Diritto
	LF/LP/E
	LT/F/C
	Aula 

	Finanze
	LF/LP/E
	LT/F
	Aula

	Econ.Aziendale
	LF/LP/LG/E
	LT/COM/CON
	Aula, lab. Informatico

	Matematica
	LF/LP/E
	LT/C
	Aula, lab. Informatico

	Informatica
	LF/LP/E/PS
	LT/COM/F
	Aula, Lab.Informatico

	Educazione Fisica
	LF/LP/LG
	Attrezzi ginnici
	Palestra,Aula

	Religione
	LF/LP/LG/DG
	F/L/C/F
	Aula


 Strategie didattiche (indicare in sigla: es. Lezione Frontale=LF): Lezione Frontale, Lezione Partecipata, Problem Solving, Metodo Induttivo, Lavoro di Gruppo, Discussione Guidata, Simulazioni e casi pratici, Giochi Didattici, Esercitazioni in Classe e a casa, Ricerche Personali, Analisi del Testo, Lezione gestita dagli Studenti…

Mezzi: Libro di Testo, Materiali di Documentazione, Diapositive, Fotocopie, Lucidi, Computers, Conferenze, Spettacoli, Viaggi d’Istruzione, Videocassette didattiche, Film, Documentari, CD-ROM, Audiocassette o CD…

Spazi: Laboratori didattici, Palestra, Aule Speciali…)

4.4. STRUMENTI DI VERIFICA

	Materia  

Strumento utilizzato      
	Ita-liano
	Sto-ria
	Ingle-se
	Dirit-to
	Mate-matica
	Scienza delle Finanze
	Informatica
	Economia Aziendale
	Educazione fisica
	
	Ed. fisica
	Reli-gione

	Interrogazione breve / intervento
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	X

	Interrogazione lunga
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo / progetto
	
	
	
	X
	
	
	X
	
	X
	
	
	X

	Prova di laboratorio o palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	

	Componimento
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario a risposta aperta
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	

	Questionario a risposta chiusa / multipla
	
	
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	

	Analisi testuale guidata
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	X

	Analisi testuale libera
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	Relazione
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Esercizi strutturati / non strutturati

· completamento

· vero/falso

· scelta multipla

· caccia all’errore

· trasformazione
	
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	


4.5. CRITERI DI VALUTAZIONE ( dal POF )

	GIUDIZIO


	DESCRIZIONE
	VOTO IN

/10

	ECCELLENTE


	Chiarezza e coerenza espositiva, lessico appropriato , argomentazione articolata e supportata da adeguata documentazione; profondità dei concetti esposti, rielaborazione personale ed originalità critica.  


	10

	OTTIMO
	
	9

	
	
	

	BUONO
	Esposizione coerente e corretta, conoscenze approfondite e buone competenze concettuali (di argomentazione, di rielaborazione personale…)


	8

	DISCRETO
	Esposizione corretta e scorrevole,acquisizione delle conoscenze previste e sicurezza nella loro applicazione; soddisfacenti capacità logiche.

 
	7

	SUFFICIENTE
	Conseguimento dei requisiti di base propri di ogni disciplina e capacità di applicare le conoscenze acquisite pur con qualche imprecisione.

Esposizione ed argomentazione accettabili.


	6

	INSUFFICIENTE
	Mancata acquisizione di alcuni elementi essenziali, competenze o abilità poco consolidate, presenza di lacune o incertezze. Argomentazione stentata o non completa; qualche difficoltà nell’esposizione.


	5

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Mancata acquisizione degli elementi essenziali, competenze inadeguate difficoltà nelle applicazioni con risultati erronei o con evidenti lacune di base. 

Esposizione scorretta ed impropria.


	4

	NEGATIVO/PESSIMO
	Assenza totale di conoscenze e produzione  sia orale, sia scritta.

 
	3

2


4.6. ATTIVITÀ’ INTEGRATIVE

	Tipologia
	Argomento / destinazione
	Data / durata
	Obiettivi
	Ricaduta

	Orientamento 

Conferenza/ lezione multimediale

Conferenza giornata della memoria

Viaggio d’istruzione a Roma
	Organizzato dall’istituto

I sistemi totalitari nel ‘900

Il confine orientale: una questione complessa

Lettura scenica dalla vita di Ettore Archinti

Deliberato dal consiglio di classe
	2° quadrimestre

1 Aprile

27 gennaio

4-7 marzo 2009
	Conoscenza contratti di lavoro

Orientamento post-diploma e universitario

Valutazione capacità competenze individuali

Acquisizione categorie di interpretazione dei totalitarismi

Acquisizione conoscenze sulla presenza italiana nei balcani nel primo Novecento

Conoscere la vita di un lodigiano vittima dei lager

Conoscenza dei luoghi istituzionali e dei principali monumenti


	


4.7. TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	Materia
	Orario settimanale
	Monte ore annuali
	Ore annuali effettive
	Di cui per 

Area Prog.
	di cui per orientamento
	di cui per 

 Usc. Didattiche
	Approfondimento pomeridiano

	Italiano
	3
	99
	110
	
	
	
	

	Storia
	2
	66
	52
	
	
	
	

	Inglese
	3
	99
	90
	
	
	
	

	Diritto
	3
	99
	70
	
	
	
	

	Finanze
	2
	66
	88
	
	
	
	

	Economia aziendale
	9
	297
	289
	
	
	
	

	Informatica
	6
	198
	180
	
	
	
	

	Matematica
	5
	165
	
	
	
	
	

	Ed. Fisica
	2
	66
	54
	
	
	
	

	Religione
	1
	33
	30
	
	
	
	


5.  AREE  DISCIPLINARI

Area umanistica: Italiano, Storia, Inglese

Area tecnica:       Informatica, Economia aziendale, Matematica, Diritto,Scienza delle Finanze 

6. PROVE PLURIDISCIPLINARI

Si allegano i testi delle prove assegnate.

Tra quelle proposte dal Ministero il Consiglio di Classe ha utilizzato la tipologia B (non più di 15 quesiti a risposta singola), perché ha ritenuto  così di poter accertare conoscenze, competenze e capacità in modo chiaro rispetto alle discipline coinvolte. La tipologia scelta è l’espressione delle metodologie e della prassi didattica della classe.

Nella prima simulazione di terza prova sono state coinvolte quattro materie (matematica, diritto, inglese,econ. aziendale) con due ore a disposizione.

Nella seconda simulazione sono state coinvolte quattro materie ( inglese, scienze delle finanze, matematica , econ. aziendale) con due a disposizione.

ALLEGATI

· PIANI DI LAVORO EFFETTIVAMENTE SVOLTI

· ESEMPI DI 1^ PROVE SVOLTE 

· ESEMPI DI  3^ PROVE SVOLTE

· GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE

GRIGLIA VALUTAZIONE  3^ PROVA

Classe……… Candidato …………………………………………     

	INDICATORE


	PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALL’INDICATORE


	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGI CORRISPONDENTI

AI DIVERSI LIVELLI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Comprensione del testo e conoscenze riferite agli argomenti richiesti
	 12  PUNTI
	-     molto scarso

· scarso

· grav. insuffic.

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono

· ottimo

· eccellente


	≤ 4

5

6

7

8

9

10

11

12
	

	Completezza e competenze relative alle risposte date


	2 PUNTI
	-     scarso

· insufficiente

· sufficiente

· buona
	< 1

1

1.5

2
	

	Correttezza espositiva ed uso di un linguaggio tecnico specifico


	1 PUNTO
	· insufficiente

· sufficiente

· buona
	0

0.5

1


	


                                                                                                     Punteggio ottenuto:_________________

Ogni docente propone una sua valutazione della prova relativa alla specifica disciplina; il voto proposto scaturisce dalla media delle valutazioni, arrotondato per eccesso in caso di decimali  ≥ 5                                                                                                

voto proposto: _____________/15

Voto attribuito alla prova: ____________________/15

Elenco docenti Consiglio di Classe

	MATERIA


	DOCENTE
	FIRMA

	Italiano, Storia


	Deanna Anichini
	

	Inglese


	Lucia Grassotti
	

	Diritto, Scienza delle finanze 


	Mariabice Marzani
	

	Matematica


	Nicoletta Gallo
	

	Economia Aziendale


	Rossella Pauletti
	

	Informatica


	Maurizio Lunardi
	

	   Assistente laboratorio 


	       Rosaria    Sciacca                  
	

	Educazione Fisica


	Mariarosa Zoratto 
	

	Religione


	Tiziana Balli  
	 


Lodi, lì   15   maggio 2009
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Numeri telefonici

      Fax

Internet

Centralino                  0371420502 – 0371423034

Sede Centrale    0371421352
Sito: www.bassilo.it

Presidenza                 0371423125                         

Succursale         037132993  (anche telefono)
e-mail: preside@bassilo.it 

Direttore Amm.vo     037150207




e-mail: sede@bassilo.it


_1335348811

